
La  Bol lente

convincente facondia, tratta il Di­
rettore delle Scuole di Alessandria 
Carlo Zanzi analizzando le ragioni 
per cui è ancora osteggiata.

Si diffonde sulla legge Orlando che 
non è tuttora severamente applicata 
e dimostra la necessità di mantenere 
i due corsi 6” e 6° con indirizzo pret­
tamente operaio. Conclude con un 
breve, conciso ordine del giorno che 
vienp ad un’unanimità approvato fra 
i più calorosi applausi. •

Ad istanza dei rappresentanti di 
Acqui e di Nizza Monferrato viene 
proclamato Acqui sede del futuro 
Congresso Magistrale e Nizza sede 
di un convegno in epoca da stabi­
lirsi. .

La Società Magistrale di Novi of­
ferse un vermouth d’ onore ai Con­
gressisti tutti che si unirono poscia 
a fraterno banchetto sul palcoscenico 
del teatro Carlo Alberto, ove fiori­
rono e brindisi e discorsi.

Rita Rissone.

FRA TOCCttl sTdGttE

TRIBUNALE PENALE D’ACdUI

Udienza 15 Maggio

Truffa — Addobbali Luigi Francesco, 
residente a Genova, era chiamato a 
rispondere del reato di cui all’art. 418 
C. P. per avere verso la metà dei- 
fi aprile 1907, in Acqui, sorpreso la 
buona fede di Yerdese Luigi, facen­
dogli credere che la bicicletta che 
aveva chiesto a lui di noleggiare gli 
avrebbe servito per un solo giorno 
per cui la ottenne, mentre invece la 
tenne presso di sè ingiustamente, 
causando un danno di L. 110.

Il Tribunale dichiarò non luogo a 
procedere non costituendo il fatto 
alcun reato.

Difensore : Avv. Costa.

X

Un padre bruto — Pizzomo Gio. 
Batta, d’anni 55, da Toleto, comparve 
a quest’udienza sotto la grave impu­
tazione di cui all’art. 331, N. 2 C. P. 
coll’ aggravante della continuazione 
per essersi ripetute volte fin da circa 
due anni or sono, in territorio di 
Ponzone ed in siti esposti al pub­
blico, congiunto carnalmente colla 
propria figlia Pizzorno Maddalena, 
dopo che questa* aveva compiuto i 
dodici anni ma non ancora i quindici.

Sul banco dell’accusa sederano pure 
la Maddalena Pizzorno e certo Gaione 
Giovanni d’anni 22 imputati di avere 
di correità fra loro offeso il pudore 
commettendo atti osceni, sia mo­
strando nudità, sia nel contegno di­
sonesto.

Nei riguardi dei due ultimi impu­
tati la gravità del fatto sfumò in 
buona parte, avendo l’unica teste ac­
cusante modificata la propria deposi­
zione.

Il Tribunale condannò così il Piz­
zorno padre a 2 anni e 10 mesi di 
reclusione ammettendo a suo favore 
la semi-infermità mentale e mandò 
assolti gli altri due.

Difensori : per il Pizzorno Avv. 
Peragallo — per il Gaione, Avv. Brag- 
gio — per la Maddalena Pizzorno, 
Avv. Giovana.

X
Udienza 1S Maggio

Appropriazione indebita — Venne 
giudicato corto Belprino Gio. fu Gius, 
di Fontanile, imputato ai sensi degli 
art. 417 e 419 C. P. per avere in Acqui 
convertito in proprio indebito lucro 
la somma di L. 100 che ricevette, 
quale mediatore, per versarle a Cam- 
posaraggia Gaetano come acconto di 
prezzo botti da costui comprate nel 
giorno precedente colla mediazione 
del Delprino.

Venne assolto per inesistenza di 
reato. — Difensore: Avv. Giardini.

X
Furto e Contravvenzione — Gatti 

Francesco, d'anni 14, e Delponle Luigi 
di Gio., d’anni 22, erano imputati ri­
spettivamente di furto d’un orologio 
e contravvenzione.

Venne condannato a 3 giorni di 
reclusione il Gatti e assolto il Dei- 
ponte, contumace, per inesistenza di 
reato.

Difensore pel Gatti: Avv. Giardini.

R. Pretura di Acqui

Udienza 18 Maggio

Oltraggio a un guardiafreno — Brovia 
Giovanni, d’ anni 26 e Pellai Mario 
Giuseppe, d’anni 20, residenti a Nizza 
Monferrato, comparvero, detenuti, 
dinnanzi al Pretore locale per ri­
spondere del reato di oltraggio con 
minaccia (art. 194 n. 2-195cod. pen.) 
per avere il 25 aprile 1908 in Alice 
Belcolle offeso fi onore ed il decoro 
del guardiafreno ferroviario Chiadano 
Mario in sua presenza ed a causa 
delle sue funzioui colle parole: u ere- 
t ino, stupido, lei è giovane e non sa il 
suo mestiere v minacciandolo anche di 
gettarlo dal treno ed ingiungendogli 
di andarsene.

In esito al dibattimento il Pretore 
condannava il Brovia, colla scusante 
d ella semi-ubriachezza, alla pena della 
reclusione per dodici giorni ed alla 
multa in L. 42: mandava assolto il 
Pellat per non provata reità.

Difensori: per il Brovia, Avv. Bisio - 
per il Pellat, Avv. Braggio.

H ella  M a g is tra tu ra  — L ’ ul­
timo Bollettino Giudiziario porta il 
trasloco dell’ Avv. Enrico Beve)lo, 
Giudice istruttore presso il nostro 
Tribunale a quello di Genova.

Mentre ci congratuliamo vivamente 
col bravo Magistrato della nuova mi­
glior destinazione, esprimiamo tutto 
il nostro rincrescimento per veder pri­
vato d’un ottimo Giudice l ’eletto corpo 
dei magistrati locali.

A Lei, egregio Awooato, ed alla 
sua famiglia, il nostro riverente sa­

luto.
Q a a n to  p rim a  sarà chiusa la 

sottoscrizione del Prestito a Premi 
della Bepubblica di San Marino, fiu­

nico in tutto il mondo che offre ad 
ogni obbligazione, oltre alla certezza 
del rimborso, una probabilità contro 
solo nove di vincita e ad ogni die­
cinacompleta di obbligazioni imprendo 
garantito, che dal minimo di lire cento 
può ascendere ad Un Milione.

L ’esiguo numero delle obbligazioni 
e l’importo complessivo dei premi 
ascendente ad oltre NOVE MILIONI 
hanno provocato una così grande quan­
tità di richieste, da lasciar prevedere 
che entro brevissimo termine le die­
cine complete di obbligazioni con 
premio garantito saranno compieta- 
mente esaurite e che quanto prima 
lo saranno pure le obbligazioni uni­
tarie.

Nessun Prestito a Premi, sia ita­
liano che estero, ha sortito un esito 
cosi magnifico. E ’ quindi atto di lo­
devole prudenza il non indugiare nel 
sottoscrivere a questo Prestito per 
profittare, fin che è possibile, delle 
condizioni veramente eccezionali of­
ferte dall’ emissione. Bivolgersi a 
quest’uopo a tutte le principali Banche 
Casse di Bisparmio, Banchieri e Cam­
bio Valute.

La famiglia Ossola vivamente com­
mossa per la grande dimostrazione 
d’affetto tributatale nella luttuosa cir­
costanza della perdita del loro amato

G I U S E P P E
ringrazia sentitamente quanti ne ac­
compagnarono l’adorata salma all’ul­
tima dimora, chiedendo venia a co­
loro cui per involontario disguido non 
fosse pervenuto il triste annuncio.

S T A T O  C I V S L S
dal 14 al 21 Maggio 1908 

Nascite : Maschi 3 - Femmine 2 - 
Totale 5, piu un nato morto. 

Decessi

Bruno Giuseppe, d’anni 53, conta­
dino, da Moirano - Ossola Giuseppe, 
d’anni 71, capomastro, da Sangiano - 
Cagno Giacinta, ved. Corvetti, d’anni 
74, casalinga, da Canelli.

Matrimoni

Vassallo Battista, contadino, da 
Acqui, con Barosio Maria Metilde I- 
sabella, casalinga, da Acqui - Panara 
Carlo Pietro Giuseppe, commesso ne­
goziante, da Acqui, con Gaione Maria 
Caterina, sarta, da Bubbio. 
Pubblicazioni di Matrimonio N. 3.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

CERCASI SOCIO
che disponga da 15 a 20 mila lire circa  

per sviluppo commercio di un mulino
oioè: macinazione Cereali, impianto 
macinazione Cemento e Calce idrau­
lica superiore a quella di Casale.

Comodissimo stradale provinciale 
vicinanze d’Acqui.

Per informazioni rivolgersi al sig. 
GAMONDI CABLO droghiere, Corso 
Bagni - Acqui.

G. B.  ZUNINO
Chirurgo -  Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sin- 
ad oggigiorno oonosoiuti.

REPUBBLICA DI S. MARINO
P restito  a Prem i

Approvato con Deliber. 2$ Settembre 1907

L A  V E N D I T A
mediante pubblica sottoscrizione delle 
Obbligazioni unitarie e delle Diecine 
complete di Qbbliqazioni

VERRÀ CHIUSA
Q u a n t o  p r i m a

Per concessione speciale del Governo 
di S. M. il Be d’Italia le Obbligazioni 
Unitarie e le Diecine complete di Obbli­
gazioni si possono pagare a BATE.
l ì T M È s m ^ T c O M ^
OBBLIGAZIONI DISTINTE COI NUMERI
DA I a 500 000 SENZA ZERI DAVANTI 
E SENZA SERIE 0 CATEGORIA.

I  Premi tutti in contanti ed esenti 
da ogni tassa sono 5 0 - 0 0 0  da Lire 
1 . 0 0 0 . 0 0 0  - 500.000 - 200000
- 100.000 - 25.0130 - 20.000 - 15.000 - 
10.000 - 5000 - 2500 - 1000 - 500 - 250
- 125 - 100 per il complessivo importo

di Li. 9.245.000
I L  P I A N O

di questo Prestito chiaro, semplice, nuo­
vissimo è l’unico in tutto il mondo che
assicura un premio a ciascuna diecina 
completa di Obbligazioni e rimborsa con­
temporaneamente, alla pari, le altre nove 
Obbligazioni facenti parte della diecinapre- 
miata. In questo modo, tulle, le Obbligazioni 
vetigon 0 prem ia te 0  rimborsa te e chi acquista 
diecine complete ha l’assoluta certezza di 
guadagno senza rischiare un millesimo.

L a  prim a Estrazione col Erìm o Premio di
UN MILIONE
avrà luogo il 31 Dicembre 1908
L’esito delle Estrazioni verri immediatamente 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia e subito dopo sarà effettuato senza spesa il 
pagamento dei Premi e rimborsi in tutto il mondo

I T  LA V E N D I T A
mediante pubblica sottoscrizione e aperta 
in Genova presso la Banca F.lli Casareto 
di F.sco, Via Carlo Felice 10, assuntrice 
del Prestito e presso la Banca Bussaper 
il Commercio Estero - Nelle altre città
p. i principali Banchieri e Cambiovai.
Le CONDIZIONI della SOTTOSCRIZIONS
sono le seguenti: Prezzo per ogni Obbligazione 
pagabile all’atto della richiesta L. 28  50 
Prezzo per ogni Diecina di Obbli­
gazioni con' premio garantito » 285  —

Le Obbligazioni e le Diecine di Obbligazioni 
si possono anche pagare in sei rate mensili al 
prezzo di Lire Trenta per ogni Obbligazione e di 
Lire Trecento per ogni diecina di Obbligazioni.

D T m M  • 50 n ^ Dieciifa di Ob­
bligazioni all’ATTO DELLA RICHIESTA.

L. 5 e rispettivamente L. 50 entro il pros­
simo mese e in ciascuno dei mesi succesivi^

Le richieste di Diecine complete non ver­
ranno ridotte perchè sichiuderàla vendita 
appena esaurita la quantità disponibile.

Il programma dettagliato che contiene i con­
fronti cogli altri prestiti e molte utili indicazioni 
viene distribuito gratis dalle principali Banche, 
Banchieri, Casse di Risparmio e Cambiovalute 
antorizzati a ricevere le sottoscrizioni.

C A FFÈ ' DEGLI O PER A I
Vendita di Ghiaccio naturale ed 

artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d' Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della città.

S c rm n i Giuseppa.


